
 
 

 

 

NEWSLETTER N 4, 18  MAGGIO 2017 
 

BALCANI 

Nathalie Tocci: nessuna sicurezza nell’Unione 

Europea senza sicurezza nei Balcani 

Occidentali 

Durante un’intervista Nathalie Tocci, Consigliere speciale di Federica Mogherini, ha 

spiegato la strategia globale per la politica estera e la sicurezza dell'Unione europea 

presentata nell'estate 2016. 

Per saperne di più 
 

 

 

BALCANI 

I volontari dai Balcani rifiutano di 

abbandonare il campo di battaglia ucraino 

Secondo quanto affermato da Dejan Beric, un paramilitare intervistato da BIRN, i 

volontari provenienti dai Balcani stanno ancora combattendo insieme ai separatisti 

filo-russi nell'Ucraina orientale, a dispetto della nuova legislazione 

che prevede una condanna penale al loro rientro in patria. Nonostante il governo 
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ucraino consideri gli uomini come Beric dei criminali, secondo quest’ultimo a Donetsk 

i volontari balcanici sono i benvenuti e  la maggior parte dei combattenti arrivino 

principalmente dalla Serbia. Beric spiega di essere stato invitato personalmente a 

combattere da due volontari russi che avevano combattuto in precedenza nelle guerre 

balcaniche degli anni '90. Si parla di circa 700 cittadini russi impegnati nei Balcani 

durante la guerra del 92-95 e di un numero impreciso che ha combattuto a fianco dei 

serbi nei conflitti in Croazia e in Kosovo. 

Per saperne di più 
 

 
 

ALBANIA 

Rama-Erdogan e l’annuncio sui voli aerei 

albanesi 

Edi Rama, Primo ministro albanese, ha deciso di dare delle concessioni alla Turchia sui 

voli aerei di linea verso l'Albania. Il Primo ministro ha presentato il piano concordato 

con il Presidente turco Erdogan sulla gestione e sulla creazione di una nuova 

compagnia aerea albanese da parte della nota compagnia turca Turkish Airlines. In 

aggiunta - sempre con il sostegno della Turchia - sarà costruito un nuovo aereoporto 

civile a Vlora. Non è chiaro se l'aereoporto di Vlora sarà frutto di un accordo in 

concessione o se sarà finanziato dal governo turco sotto forma di prestito o donazione 

al governo albanese. Inoltre, non sono noti i diritti che la Turkish Airlines e lo Stato 

turco avranno su questo scalo e sulla compagnia aerea albanese. 

Per saperne di più 

  

  
 

 

BOSNIA ERVEGOVINA 

Bosnia 1992: Il Campo di Omarska 

I sopravvissuti del campo di concentramento di Omarska raccontano la loro detenzione 

durante la guerra in Bosnia del 92. Tra il maggio e l’agosto del 1992, più di 3.200 

musulmani bosniaci (bosniacchi) e croati, sono stati uccisi nei pressi della città di 

Prijedor e nel campo di concentramento di Omarska. Le testimoninanze di 

alcuni  sopravvissuti, come Rezak Hukanovic e Serif Velic, raccontano le altrocità 

subite e la violenza esercitata dalle guardie serbe. Molti dei criminali di guerra non sono 

stati perseguiti penalmente e vivono circolando liberamente nella piccola città di 

Prijedor. Non è raro che i sopravvissuti del campo si trovino di fronte alle persone che 
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li hanno torturati. Sivac e Hukanovic raccontano: "abbiamo riconosciuto guardie e coloro 

che interrogavano i prigionieri. Nessuno di loro è stato ritenuto responsabile. Ciò che 

posso fare è sollevare con orgoglio la testa e guardali negli occhi". 
Per saperne di più 

 

 
 

BULGARIA 

Propaganda filo-russa made in Bulgaria 

 Agenti bulgari promuovono la linea di Mosca non per amor della Russia, ma per i 

propri interessi politici. Molti degli osservatori esterni cercano di capire come la 

disinformazione pro-russa possa avere un impatto sulla Bulgaria, ma spesso non 

riescono a cogliere il punto. Non si tratta di propaganda russa in Bulgaria - ha 

commentato il sociologo Bojan Znepolski al quotidiano "Dnevnik"- ma di propaganda 

bulgara pro-russa. Questa propaganda si lega agli ampi sforzi di disinformazione della 

Russia in tutta l’Europa, qui declinati a mero strumento degli interessi locali per 

colpire rivali politici, economici, no profit e esponenti della società civile. 
Per saperne di più 

 

 

 
 

KOSOVO 

Sfiduciato il governo del Kosovo 

Il governo del Kosovo è crollato dopo un voto di sfiducia in parlamento lo scorso 10 

maggio, ciò implica che presto il paese sarà chiamato di nuovo alle urne. Circa 78 dei 

120 membri del parlamento hanno votato contro il gabinetto del Primo ministro Isa 

Mustafa, che ha segnato la fine della coalizione della Lega Democratica del Kosovo 

(LDK), del Mustafa e del Partito Democratico del Presidente Hashim Thaci (PDK). 
Per saperne di più 

 

 

 

MACEDONIA 

La Russia sta cercando di alimentare le tensioni 

anti-americane e anti-europee in Macedonia? 

L'ex Repubblica jugoslava della Macedonia è stata travolta dalla violenza politica. Stati 

Uniti e l'Unione europea  stanno cercando di “calmare” la situazione mentre la Russia 

li accusa di pesanti ingerenze. Lo scorso giovedi alcuni manifestanti hanno fatto 

irruzione nel parlamento macedone attaccando i deputati dell'opposizione, ciò ha 
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comportato l’immediata condanna da parte degli Stati Uniti e dell'Unione europea. 

Tuttavia, quella che potrebbe apparire come una presa di posizione, legata ad una 

procedura standard, ha suscitato le accuse della Russia nei confronti dei due attori 

occidentali imputandoli come colpevoli degli scontri politici in Macedonia. Mosca ha 

accusato l'Occidente di 'enormi interferenze' nella politica della Repubblica macedone 

e di manipolare la "volontà dei cittadini allo scopo di togliere il potere al legittimo 

governo". Nonostante le recenti accuse mosse dalla Russia, non ci sono prove che 

suggeriscano che gli scontri politici siano conseguenti all’ingerenza statunitense o 

europea.  
Per saperne di più 

 

 
 

SERBIA 

Vucic reagisce con rabbia alla dichiarazione di 

Walker 

“Il mondo intero ora ha le prove che William Walker è il lobbista della "Grande 

Albania". Lo ha comunicato il primo ministro serbo, Aleksandar Vucic, in reazione 

alla dichiarazione dell’ex inviato speciale dell’OSCE in Kosovo e Metohija (la Serbia 

non ha riconsciuto l’indipendenza del Kosovo ndr). Walker ha ricoperto il ruolo 

di  funzionario dell'OSCE verso la fine degli anni '90 e successivamente durante 

l'intervento della NATO contro la Serbia nel 1999. Nelle settimane precedenti, l’ex-

funzionario dell’OSCE, ha annunciato il suo progetto per “l'unificazione degli albanesi 

in Albania, Kosovo e diaspora". 

Per saperne di più 
 

 

 

SERBIA 

William Walker: Non ho parlato di "grande 

Albania”, la Serbia sta facendo propaganda 

L'ex diplomatico statunitense William Walker, sostiene di essere un profondo 

conoscitore dei serbi e degli albanesi. Riguardo a quest'ultimi, l’ex diplomatico 

statunitense afferma che non sono uniti e non sono in grado di trovare un linguaggio 

comune su questioni importanti. Nega di essere un lobbista della "Grande Albania", 

come riportato dai media serbi che continuano ad usare la stessa propaganda dei 

tempi di Milosevic. Walker dichiara di essere stato frainteso quando ha parlato di 

“unità degli albanesi”. Non intendeva l’unificazione degli albanesi in uno stato ma: 

"che gli albanesi in Kosovo, Albania e Macedonia sarebbero in una posizione migliore 

se lavorassero insieme. Sono stato in Macedonia la scorsa settimana e gli albanesi 

sono divisi. Anche la diaspora albanese è divisa". 

Per saperne di più 
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ANALISI 

L’estrema destra dei Balcani conquista la rete 

Esclusi dai media principali – il cui contenuto è maggiormente controllato - i 

portatori di ideologie estreme stanno diffondendo i loro messaggi di paura e di odio 

sulle reti sociali. Data la sottorappresentanza sui media tradizionali, i gruppi di 

estrema destra dei Balcani si sono rivolti sempre di più a Internet per dare efficacia ai 

loro messaggi estremi. Nella regione si registrano più di 60 siti web che 

promuovono  le idee di nazioni etniche pure, neonazismo, omofobia violenta e altre 

politiche radicali di destra. 

Per saperne di più 
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